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ma‘lt.a davvicino il ridicolo:

' Accortisi un poco tardi {,h una
f‘orm del partlto liberale ¢ " armonia
dégli interessi e delle aspirazioni col |
| celo” operaio, cercano ora con ogni
mezzo lecito ed  ille¢ito ' di rompere

 gerazioni gittd  lo-screzio nel proprio |
partito, . [ ,
| A proposito di una nommﬁ. a Pm-—
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meté operaia.

naccie e per ultimo una rltrnttazmne,
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sewa. i B B et

Qtwsta 51 era gebtata tubta *:Inﬂl‘i‘l*-
ta contro ‘la porta della casa'e forse
i pazzu satebbe riuﬁmbﬂ nel S0 dnwy
tentn 8 deile persnne non 'si fossero

Sono dnignte,- di non. potaﬂa pubbliu

padre §i lugna perchd. dsi teneri bam- |

nelle pr:umpall feata
dell” anno,

Sotéimans ﬂ.m:ta. S I"mnlmente
la_quaresima & finita; e per i padu-
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